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ORDINANZA
SINDACO
N. 167-14 del 30 ottobre 2014
Oggetto:
VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER LA SALUTE DERIVANTE DALLA POSSIBILE
DISPERSIONE DI FIBRE DI AMIANTO NELL'ATMOSFERA PRSUMIBILEMTNE 
PRESENTI NEL MANUFATTO DI COPERTURA DI UN IMMOBILE UBICATO IN
VIA MALPASSO (IDENTIFICATO AL CATASTO FABBRICATI AL FOGLIO DI MAPPA 25 PARTICELLA 292)
	Albo Pretorio
Archivio
Richiedente
Notifica ...................
Ufficio Tecnico
................................


Soggetti destinatari: 
MORI DONATELLA E ALTRI
IL SINDACO
Vista la relazione del USL 8 di Arezzo – Dipartimento Prevenzione – U.F. Sanità Pubblica Igiene Alimenti e Nutrizione – Zona Valdarno - pervenuta il 18.10.2014 – prot. 12955, nella quale si propone “al fine di una valutazione del rischio per la salute derivante dalla possibile dispersione di fibre di amianto nell’atmosfera presumibilmente presenti nel manufatto di copertura anche in considerazione del periodo di posa in opera.” di procedere, in qualità di Autorità Sanitaria Locale, nei confronti della proprietà  “ai sensi di quanto disposto dal D.M. 06.09.1994 – punto 4 – e della D.G.R.T. 102 del 08.04.2014 affinché, nel termine di massimo di  60 giorni provveda” a:
1. Designare, “a carico della proprietà, un responsabile con compiti di controllo e coordinamento delle attività manutentive che possono interessare i materiali contenenti amianto;
2. Effettuare una valutazione sullo stato di conservazione e del rischio derivante dalla possibile presenza di amianto nella copertura tramite personale professionalmente idoneo”.  
Appurato che l’immobile in parola,  ubicato in Cavriglia, loc. Vacchereccia, Via Malpasso 19, identificato al catasto fabbricati del Comune di Cavriglia al Foglio di Mappa 25 particelle 341 e  292 risulta essere di proprietà:
1. porzione dell’immobile identificata al Foglio di Mappa 25 particella 341  della Soc. Mobilextra Srl in liquidazione con sede in Cavriglia, via Malpasso 19, Vacchereccia.;
2. porzione dell’immobile identificata al Foglio di Mappa 25 particella 292  dei sig.ri Mori Donatella nata a San Giovanni Valdarno il 29.03.1963 e residente in San Giovanni Valdarno, viale Gramsci 28, Mori Guido nato a San Giovanni Valdarno il 17.03.1962 e residente in Terranuova Bracciolini, loc. Ville n. 104/h, Rapaccini Anna Maria nata a San Giovani Valdarno il 31.12.1935 e residente in Terranuova Bracciolini, loc. Ville n. 104/a, Trefoloni Simona nata a San Giovanni Valdarno il 23.09.1969 e residente in San Giovanni Valdarno, via  Venezia 23.
Richiamati:
· il Decreto Ministeriale del 06 settembre 1994 “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto” con  particolare riferimento al punto 4 -  “Programma di controllo dei materiali di amianto in sede – procedure per le attività di custodia di manutenzione”.
· la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n° 102 del 08 aprile 1997 “Piano di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto ….” Visti :
· il R.D.L. 27.07.1934 n° 1265 – Testo Unico delle Leggi Sanitarie;
· Lo Statuto Comunale; 
· il Regolamento di Igiene;
· il Regolamento di Polizia Urbana;
· il Regolamento Edilizio;
· l´art. 50 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 che attribuisce al Sindaco la competenza in ordine all’adozione di Ordinanze in materia di igiene è sanità; 
Considerato che le particolare esigenze di celerità del procedimento, connesse all’urgenza e conseguente immediata esecutività del presente provvedimento, rendono impossibile l’effettuazione della comunicazione di avvio del procedimento prevista dalla legge 7 agosto 1990, n. 241.
Attesa la necessità di  procedere al fine di tutelate la pubblica salute adottando le opportune misure cautelari con i poteri di cui all’art. 50 del   Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 
ORDINA
A: 
· Mori Donatella nata a San Giovanni Valdarno il 29.03.1963 e residente in San Giovanni Valdarno, viale Gramsci 28, proprietario di quota parte dell’immobile ubicato in Cavrilgia, via Malpasso identificato al catasto fabbricati del Comune di Cavriglia al Foglio di Mappa 25 particella 292.  
· Mori Guido nato a San Giovanni Valdarno il 17.03.1962, residente in Terranuova Bracciolini, loc. Ville n. 104/h  proprietario di quota parte dell’immobile ubicato in Cavrilgia, via Malpasso  identificato al catasto fabbricati del Comune di Cavriglia al Foglio di Mappa 25 particella 292. 
· Rapaccini Anna Maria nata a San Giovani Valdarno il 31.12.1935 e residente in Terranuova Bracciolini, loc. Ville n. 104/a  proprietario di quota parte dell’immobile ubicato in Cavrilgia, via 
Malpasso  identificato al catasto fabbricati del Comune di Cavriglia al Foglio di Mappa 25 particella 292.
· Trefoloni Simona nata a San Giovanni Valdarno il 23.09.1969 e residente in San Giovanni Valdarno, via  Venezia 23 proprietario di quota parte dell’immobile ubicato in Cavrilgia, via Malpasso identificato al catasto fabbricati del Comune di Cavriglia al Foglio di Mappa 25 particella 292.
di provvedere  immediatamente e comunque entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento ad effettuare i seguenti interventi:
1) designare, a carico della proprietà, un responsabile con compiti di controllo e coordinamento delle attività manutentive che possono interessare i materiali contenenti amianto. 
2) Effettuare una valutazione sullo stato di conservazione e del rischio derivante dalla possibile presenza di amianto nella copertura tramite personale professionalmente idoneo. 
3) Che il risultato della valutazione sullo stato di conservazione e  del rischio derivante dalla possibile presenza di amianto nella copertura, di cui al punto 2,   dovrà essere inviato  alla  USL 8 di Arezzo – Dipartimento Prevenzione – U.F. Sanità Pubblica Igiene Alimenti e Nutrizione – Zona Valdarno e al Comune di Cavriglia per le valutazioni di competenza.
DISPONE  
La notifica del presente provvedimento a:
· Mori Donatella nata a San Giovanni Valdarno il 29.03.1963  e residente in San Giovanni Valdarno, viale Gramsci 28
· Mori Guido nato a San Giovanni Valdarno il 17.03.1962, residente in Terranuova Bracciolini, loc. Ville n. 104/h;
· Rapaccini Anna Maria nata a San Giovani Valdarno il 31.12.1935 e residente in Terranuova 
Bracciolini, loc. Ville n. 104/a;
· Trefoloni Simona nata a San Giovanni Valdarno il 23.09.1969 e residente in San Giovanni Valdarno, via  Venezia 23.
Che la   USL 8 di Arezzo – Dipartimento Prevenzione – U.F. Sanità Pubblica Igiene Alimenti e Nutrizione – Zona Valdarno  e l’ufficio di Polizia Municipale ciascuno per le proprie competenze, siano incaricati della vigilanza sulla corretta esecuzione ed osservanza della presente Ordinanza
L’invio dell’atto: 
· al Messo Comunale per la pubblicazione all’Albo Pretorio;
· al Servizio di Polizia Municipale;
· al Comando Stazione Carabinieri di Cavriglia;
· Alla USL 8 di Arezzo – Dipartimento Prevenzione – U.F. Sanità Pubblica Igiene Alimenti e Nutrizione – 
Zona Valdarno per la verifica del presente dispositivo e per i rispettivi adempimenti di competenza
RICORDA  
Che:
· la presente ordinanza vale quale formale messa in mora dei soggetti indicati ai fini del risarcimento di ogni danno.
· Se non verrà ottemperato a quanto sopra ordinato, si provvederà alla denuncia all’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del codice penale.
· Che gli atti relativi al presente provvedimento sono disponibili in visione presso l’Ufficio di Polizia Municipale di Cavriglia e la ASL 8 - Dipartimento della Prevenzione – Zona Valdarno della U.F. Sanitaria Pubblica Igiene Alimenti e Nutrizione – Zona Valdarno  con sede in Montevarchi, Piazza del Volontariato 2, che potranno fornire ulteriori informazioni in merito agli interventi richiesti.
COMUNICA  
A norma dell'articolo 3, comma 4, della legge 7 Agosto 1990, n.241,   che avverso il presente provvedimento:
· in applicazione della legge 6 Dicembre 1971, n.1034, potrà essere proposto ricorso, per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla notifica, al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente; ovvero
· in applicazione del D.P.R. 24 Novembre 1971, n. 1199, potrà essere proposto ricorso straordinario al Capo dello Stato, per motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla notifica.
Cavriglia,  29.10.2014  
IL SINDACO
Leonardo Degl’Innocenti o Sanni
